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Conclusa con successo la tetralogia di Vitez 

Col «Misantropo» 
Molière rimette 
i piedi a terra 

Dalla lotta con Dio al confronto con la 
società degli uomini - Un amore infelice 

Una scena del « Dom Juan » 

Solo lievi modifiche 
nei programmi della Tv 
ROMA --- Come era già accaduto per la morte di Pao 
le VI, 11 panorama dog': spettacoli ha subito ieri modifi 
che non appena s, e diffusa la notizia del decesso di 
Giovanni Paolo 1. <• Scalette » rivoluzionate per i prò 
grommi racl.olonici e. in parte, per quelli televisivi. La 
radio, ad compio , ha trasmesso lunghi notiziari giorna 
listici, intervallati d i brani di musica classica. Lievi, In 
vece, le variazioni 1:1 TV. non sono andati in onda 1 
cosiddo.ti pregi animi leggeri e gli .s//or/ pubblicitari. Al 
cune trasmissioni se r o state sostituite da documentari 
o coperte d il magp.lore spazio rifervuto ai Telegiornali. 
Il film di Dlasetti e l'ultima puntata di Radici, peraltro, 
sono stati nu.-v! in oncia regolarmente. 

Per quanto risiimic»i cinema e teatri lomani, soltanto 
alcune .sai.» sono renaste chiuse. Dalla tarda mat t inata 
di ieri 1 ìo.sponsr.bili dell'AGIS sono stali in attera di 
un lonogmmma «tei ministero, che avrebbe dovuto di
sporre le moda hi a rli una eventuale chiusura. Ma. seb 
bene più volte anunciate, queste disposizioni non sono 
arrivate. Alcuni Una'.: cinematografici, però, hanno chiu
do almeno per alcune ore. Per la giornata odierna, a 
meno di success vi ripensamenti, non dovrebbero esservi 
chiusure. 

Qui d: seguito, pubblichiamo i programmi TV e ra
dio d. oggi. Dalla RAI informano che non dovrebbero 
esòerei sostanziali mutamenti . Infatti, sulla Rete 1 non 
andrà in onda Mniutonu d'estate, la rassegna di danza. 
mentre sulla R ' t e '1 il primo pomeriggio sarà occupato 
quasi inteu-mcnto da telecronache di avvenimenti .spor
tivi; è s tato soppresso un programma di Caterina 
Valente, sostituito -con un concerto d'organo. Per 
la serata, infine, non ci dovrebbero essere cambiamenti. 
Lo stesso discorso vaie per la radio ( t ranne che per le 
trasmissloni di inu;,ica leggera). 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

Do-13 I T I N E R A R I O ITALIANO: SAN G I M I G N A N O 
cumcntur io 

13.25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 AHI . O H I , UHI - Bimbi s icul i in casa - <C> 
18,20 OTTAVO FESTIVAL INTERNAZIONALE • JAZZ DI 

ALASSIO - (C) 
18.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO - (Ci 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA Rif lessioni sul Van

gelo 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (Ci 
19.20 MICHELE STROGOFF - Ottava puntata (C> 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 M ILLE E UNA LUCE - Spettacolo gioco - Incontro 

finale - (C i 
21,55 MASCHIO E FEMMINA • Terza e u l t ima puntata -

«I l bianco, il nero, il grigio» - (Ci TELEGIORNALE 
CHE TEMPO FA (Ci 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 STORIE DEL JAZZ - Quarta e ultima puntata - * Ri 

torno all'Africa •> 
14.25 Da Roma CAMPIONATI MONDIALI DI PALLAVOLO 

Da Parma: TENNIS 
17.45CICLISMO: G IRO DEL VENETO 
13,15 CONCERTO DELL'ORGANISTA G I O R G I O CARMINI 
19.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 1C1 
19.10 T G 2 DRIBBLING • Rotocalco sport ivo PREVISIONI 

DEL TEMPO - (Ci 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 SPAZIO 1999 - Telefilm - .< Il pianeta incantato» - «Ci 
21.35 IL GIRASOLE - Dal romanzo di Gyula Krudy - Coti 

Paola Pitagora. Mario Maraozana. Carla Romanci!.. 
Ivan Darvas - Reeia di Gerzoiv Z Horvath - TG 2 
STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7. à. 
10. 12; 13: H. 17. 19. 21. 2-<. 
6. Kjjvecl.o mus.oaie - Sta 
notte .stamane. 3.40. Ieri al 
Parlamento: 8 50 Stanotte 
s tamane; 10.05. Correva 1' 
anno: 10 30' Donna com'è. 
11.30: Una regione alla voi 
t a : 12,05 Musica sinfonica: 
13.30: Estrazione del lotto. 
13.35: Musicalmente. 14.i">5 
Musica sinfon.ca. 14 30. Eu
ropa crossing. 15 E s'a 
te con noi. 16.40 Incontro 
con un VIP. 17 05 Un I . M 
semplicissimo. 17 25 Appun 
lamento con . 17.40 L'età 
de l l ' co . 18 25 Schubert «• 
l 'Italia. ltf.Ui In tenia d. . . 
19 20 Ascolta .1. fa .'-era. 
19.25 Kadiounn jazz 78 e 
{•tato; 2u Dottoro, buona.-e 
r.i; 20 30 Quando la gente 
canta . 21.05. Chiamate gè 
neralo, 21.50. Radio sballa. 
22.30 Incontri musicali dei 
mio tipo, 23 0.V Buonanotte 
da . 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO, ti 30. 
7.30; 8.30; 9.30: 11.30. 12.30. 
13,30; 15 30: 16.30. 18 30. 
18.0. 19 30. 22 30 6 Doman 
de a Radio due. 7 Bolle: 
tino del mare. 7.40 Buon 
\ agg.o - Un pensiero a! 
giorno. 7..V> Domande » 
rodio due. 8-la. La .««.riva 

n.a. 9.15: Fortiss.mo; 9.32 
Tristano e Isotta. 10 S;.x-
ciale GR2. 10.12 La corr.-
da. 11 Canzoni per tu t t i . 
11.55: Con da tut to il mon 
do. 12.10 Trasmissioni re 
g.onali; 12.45- No. non è la 
BBC. 13.40 Romanza; 14 
Trasmissioni rezionali; 15 
Operetta, .eri e oggi. 15.40 
Bollettino del mare . 15.45 
Gran varietà. 17 35 Estra 
z;om del lotto. 17.40 Ho.lv 
wotxl " 8 . 17.55 Spaz.o X. 
22 40 Bo.lettino del mare -
CKu.-ura 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO Ó4S. 
7 30. 8.45. 10 45. 1245. 13.45. 
15 15: 13 45: 20.45. 23 DÒ 
Quotidiana radiotre. 6 Mu 
s.ca smfon.ca, 7 II toii 
certo de! matt.no". 8.15 I: 
concerto del matt ino. 9 I. 
concerto del matt ino. 9.45 
Folkconcorto; 11.30 Oper. 
stica: 13 Magica por quat 
t ro. 14: Controcanto: 15 30 
Val.già e passaporto; 16.15 
Intermezzo: 17 Sabato fé 
stivai. 19.15. Concerto ha 
rocco; 19 45: Rotocalco par 
lamentare. 20 II discofilo. 
21.15- Concerto dei premia 
ti al concorso mternaz.ona 
le di esocuz.one musicale di 
Ginevra '78: negli i n tona i 
li conversazione su Cozanne 
e Libri novità: 23: Dedica 
to a Frosoobaldi, 2325: Il 
jazz. 24. C r e a chiusura. 

ROMA — Ci sarà sempre un 
personaggio che finirà, a un 
dato punto, sotto 11 tavolo. In 
ciascuna delle quattro com
medie di Molière riunite dal 
regista Antolne Vitez in un 
organico progetto teatrale, e 
rappresentante da lunedi a 
giovedì qui all'Argentina, per 
l'Autunno romano: che .Ma il 
testo a suggerirlo esplicita
mente, o che si possa dedur-

, re dalle circostanze generali 
la situazione specifica; e in 
qualche modo, anche quando 
esista uno scopo pratico, 
immediato a quel gesto, si 
tratterà d'un espediente in 
fantile per nascondersi. Or 
gon. celatosi di malavoglia 
perché la moglie possa di
mostrargli come davvero 
Tartufo l'abbia insidiata, si 
direbbe che non intenda poi 
più uscire da quel provviso
rio asilo, da quell'estremo ri 
fugio contro la coscienza del 
la realtà. Don Giovanni è 
troppo orgoglioso per met
tersi ginocchioni, mn lo lara 
Sganarello in sua vece; e se 
per il giovane Oiazlo. nella 
Fcole des femmes. il tavolo 
costituirà addirit tura un u-
sbergo, una corazza per le 
sue imprese amatorie, Alce-
ste. il misantropo, vi si rin
chiuderà pure lui. prima di 
esiliarsi del tutto dalla con
vivenza civile. 

In Alceste è particolarmen
te accentuata una specie di 
puerilità nevrotica - si siede 
per terra, a gambe aperte, 
come un bambino, in segno 
di protesta, o si mette faccia 
al muro, nell'angolo, come 
per punirsi da sé Ma nem
meno Don Giovanni sembra 
troppo cresciuto; senza sco
modale la psicanalisi, la sua 
mutevolezza, la sua incostan
za appaiono come espressio
ne di immaturità, anche sotto 
il profilo sessuale. Per questo 
riguardo, del resto, torna nel
le quattro commedie la stes
sa immagine erotica, la stes
sa fissazione sul piede e sulla 
scarpina femminile: fetici
smo. masochismo, forse un 
.sospetto d'impotenza o di 
ambivalenza, giacché se poi 
l'uomo perde la propria cal
zatura è come se perdesse. 
simbolicamente, il proprio 
potere virile. E queste varie
gate proiezioni di Molière 
che sono le figure maschili 
della sua opera fanno di tut
to per essere calpestate dalle 
adorate nemiche, da uno 
stuolo di donne-bambine, in
nocenti e perverse. 

Andando al dettaglio, tutta
via. Dom Juan, fra gli alle
stimenti della Tetralogia, è 
quello che ci lascia più per
plessi. Forse per la semplice 
ragione che la sempre Identi
ca e compassata s t rut tura 
scenografica, adat ta alla di
mensione domestica della E-
cole des femmes come del 
Tartufi e e del Misanthrope. 
sta un po' s t re t ta a quel 
dramma cosi anomalo (l'uni
co non in versi t ra i quat t ro) . 
disarticolato, che procede per 
ft stazioni » In luoghi emble
matici. da un lato echeggian
do l'« lrreeolarità » shake
speariana, dall 'altro la ritua
lità dei Misteri o, ancora, la 
sfrontatezza della Commedia 
all'improvviso fé a Sganarel
lo. infatti. Vitez attribuisce 
qualche «sogget to» farsesco. 
che riprende fra l'altro moti
vi del suo omonimo « medico 
per forza»). Succede, in
somma. che si debba ricorre 
re a qualche marchingegno di 
troppo, per far entrar? in 
campo, ad esempio, la Statua 
del Commendatore (è lo 
stesso Vitez). e che ne risulti 
una dispersione problematica. 
oltre a un rallentamento ul-

i teriore del r i tmo: sebbene 
1 non sia cattiva l'idea di tra

durre i viaggi del protagonl 
sta e del suo servo nella 
forma d'un giro in tondo. 
d'un circolo vizioso. 

Comunque, c'è una parente
la evidente fra Tartufo. Don 
Giovanni, Alcesto: tre evoes 
sìvi. nei senso, proprio, che 
eccedono la norma. 1 limiti. 
Don Giovanni tesse l'elogio 
della volubilità in tono di 
devozione, quasi dicesse un 
at to di fede, e potrebbe esse 
re un mart i re dell'ateismo 
(Vitez. nelle sue note, cita il 
marchese De Sade), o meglio 
d: un'inesausta lotta con Dio 
Quando, nella famosa e tanto 
controversa scena del mendi
cante da a costui una mone
ta d'oro, a por amore dell'u 
manità »<. dopo aver invano 
incitato il ooveraccio a be 
stemmiare. è come se gli in
filasse un'ostia fra i denti. 
ma .-ara difficile por noi di
stinguere tra lo sfregio sacri
lego e una distorta celebra
zione mistica Alla fine, l'in-
sannatore di Siviglia si ritro
va « deposto » come GC.M'I 
Cristo, al pan di Tartufo 

Alceste. a sua volta spari 
sce nel nulla. Eroe della sin
cerità. sdegnoso del com
promesso. avvers ino giurato 
del! adulaz'or.e come della 
maldicenza si affianca a Don 
Giovanni, in versione p.ù la: 
ca La quest.one di Dio è ac
cantonata o pa<-a senz'al 'ro 
in .-•e<ondo Diano I conti. 
qui. sono t u f i aperti con «1. 
uomuv. e <on le donne La 
penombra .n cui l'azione si 

I concerti 
a Pescara 

PESCARA — Sarà inaugura
ta il 10 ottobre la trediceai 
ma Stagione concertistica di 
Pescara, l 'apertura è affidata 
all'orchestra di camera del
l'accademia di Santa Cecilia 
mentre nel cartellone trova
no spazio un omaggio a 
Brecht, un panorama del jazz 
tradizionale e una rassegna 
di giovani concertisti vinci
tori di concorsi internaziona
li. Tra 1 solati . Ermi Ghilels. 
Nikita Magaloff, Narciso Ye-
pes. Nicanor Zabaleta. Tra le 
orchestre quella di Novosi-
birsk con Igor 0.strach. 

avvia e si conclude, a cande
labri accesi e poi spenti, per 
il sopravvenire del chiarore 
dell'alba, non è la notte del
l'anima, ma il buio di una 
società chiusa, nell'egoismo, 
nel privilegio, nella frivolez
za, nel vizio, Alceste si sta
glia. al confronto, virtuoso e 
crudele come un giacobino 
ante luterani, ma senza se
guito. La sua spietatezza, il 
suo rigore gli si ritorcono 
cont ro. 

Le Misanthrope e anche u-
na delle più belle rappresen
tazioni di un amore infelice, 
che mai siano state scritte. 
Non sono solo parole che si 
annodano, si incontrano, si 
scontrano, si feriscono tra 
loro, ma corpi abbracciati, 
allacciati, intrecciati, fusi, e 
poi di nuovo scissi, separati. 
estranei, remoti. Siamo grati 
a Vitez per avercelo ricorda
to, o rivelato. E al suol atto
ri per aver reso sensibile. 
plastico, carnale il disegno 
registico, tanto impegnativo e 
appassionante. Li rammen
tiamo tutti , per tut te e 
quat tro le cammedie. nelle 
quali, con esemplare profes
sionalità, si scambiano e di
vidono parti piccole e grandi: 
Marc Delsaert, Jean-Claude 
Durant. Richard Fontana, 
Jany Gastaldi. Héloise Maf-
fre, Daniel Martin. Didier 
Sandre, Daniel Soulier, Nada 
Strancar, Dominique Valadié, 
Gilbert Vilhon. E rammen
tiamo ancora, almeno, il no
me di Claude Lemaire, che 
firma scene e costumi. 

In una precedente cronaca 
(giovedì scorso) abbiamo ri
ferito del calorosissimo con
ta t to avuto dalla compagnia 
francese col pubblico roma
no. CI rimane solo da con
fermare questa lieta consta
tazione. e da augurarci futuri 
appuntamenti 

Dopo le dimissioni dell'amministratore di Cinecittà 

Cinema: grave l'inerzia 
delle aziende di Stato 

I lavoratori dello stabilimento cinematografico romano 
occupano, in segno di protesta, gli uffici della direzione 
Un comunicato della FILSCGIL e della UIL-Spettacolo 

ROMA — Cinecittà torna a 
far notizia. Ma stavolta non 
c'è spunto per divagazioni di 
colore sulla «Hollywood ita
liana ». poiché l'unicn ad im
porsi è una complessa e 
drammatica realtà, che oscu
ra e concretamente minaccia 
la già difficile sopravvivenza 
dello stabilimento cinemato
grafico romano. 

E' di due giorni fa l'an 
nunclo delle dimissioni del
l'avvocato Emilio Lo Pane, 
da due anni amministratore 
unico di Cinecittà. Lo Pane 
afferma di lasciare l'Incarico 
In segno di protesta contro 
l'inerzia dei responsabili di
nanzi allo stato agonico del 
complesso di via Tuscolana. 
All'epoca del suo insediamen
to, Lo Pane era stato presen-

A g g e o Savio l i 

Il Balletto 
di Poznan 
a Roma 

ROMA — Una prima ese
cuzione in Italia con il Tea
tro polacco di danza e oltre 
20 prime assolute; 35 autori 
alla ribalta. 25 solisti, quat
t ro complessi orchestrali. 
Queste le manifestazioni e i 
protagonisti che caratterizza
no la settima edizione degli 
« Incontri musicali romani • 
Festival di musica contem
poranea » che si apre lunedi, 
2 ottobre, per concludersi 
il 31. 

La serata inaugurale si 
svolgerà al Teatro Nuovo Pa-
rioll dove sarà ospite il Bal
letto di Poznan che, tra l'al
tro. eseguirà una novità: lo 
Stubat mater di Penderecki, 
con le coreogralie di Conrad 
Drzewiecki. direttore del bal
letto dell'Opera di Poznan. 

tato come un tipico muiuujer. 
specializzato nel riassetto di 
istituti in dissesto. In queati 
due anni. però, lo stabilimen
to cinematografico, nonastan
te i dieci miliardi spesi per 11 
suo aggiornamento tecnologi
co. restava abbandonato all'i 
nattività. Un solo film, L'in 
goigo di Luigi Comenclni. vi 
era stato girato questa estate. 

Ora, ovviamente, la situa 
zlone di disagio all 'Interno di 
Cinecittà si è bruscamente 
aggravata. Al termine «li una 
tesa riunione del Consiglio di 
azienda, i lavoratori hanno 
deciso di occupare gli uffici 
della direzione, mentre in un 
comunicato firmato dalla 
F ILSCGIL e dalla UILSpet 
Uicolo si legge a chiare note 
questo stato di allarme, e si 
ribadisce la condanna del 
l'immobilismo degli en't pre 
pasti alla tutela delle aziende 
di Stato per la cinematogra
fia (ossia il Ministero delle 
partecipazioni statali, il Mi 
nistero del turismo e dello 
spettacolo, l'Ente Gestione 
Cinema). 

« La scelta della paralisi, 
che le organizzazioni sindaca 
11 hanno ripetutamente de 
nunciato — si afferma nel 
comunicato della CGIL e del 
la UIL — ha generato UIIH 
situazione di grave crisi, e ha 
oggettivamente dato vigore n 
quelle forze economiche che 
hanno sempre puntato al di
simpegno dello Stato dall'at
tività cinematografica ». 

Un atteggiamento, questo. 
clie secondo 1 sindacati tro 
verebbe ulteriore fondamento 
« alla immediata viglila della 
discussione in Parlamento del 
progetto di legge del ministro 
Bisaglìa. che sembra orienta
to verso lo smembramento 
del gruppo cinematografico 
pubblico e la sua possi;vle 
liquidazione ». 

« A questo stato di cenciaie 

malessere - - si legge nel co
municato — si sono aggiunti 
errori e colpevoli ritardi del
la stessa dirigenza delle a-
ziende. e anche, quindi, di 
Cinecittà, che marcano gravi 
ritardi malgrado le ripelute 
sollecitazioni delle organizza
zioni sindacali, che avevuno 
unitariamente, già nelle scor
se settimane, assunto l'im
pegno di promuovere una 
conierenza di produzione del 
lavoratori di Cinecittà, del
l'istituto Luce e riell'Italno-
leggio, allargata al contributi 
del più ampio fronte di forze 
politiche, sindacali e cultura
li. allo scopo di rimuovere 
gli ostacoli che si frappongo 
no al pieno dispiegamento 
dell'insostituibile ruolo degli 
Enti di Slato nel settoie ci-
nematogiafico e dell'Informa-
zlone ». 

Respingendo « lnsidKj.il ten
tativi portati avanti dalla di
rigenza nell'atlribuire anche 
alla mancanza di professiona
lità dei lavoratori la situazio 
ne di crisi», la FILSCGIL e 
la UIL Spettacolo denunciano 
« l'assoluta infondatezza di 
tali affermazioni ». e « riba
discono l'Impegno per la di
fesa del gruppo cinematogra
fico pubblico ». A tale Impe
gno, per i sindacati, si ritiene 
necessario «l ' immediato il 
lancio delle battaglie p^r una 
ripresa delle Iniziative delle 
forze politiche e sindacali in 
funzione del raggiungimento 
degli obiettivi e delle finalità 
assegnate al gruppo cinema
tografico pubblico, dojxi dure 
lotte che hanno vista impe
gnata la generalità dei Invo
ratori. coscienti che lo ste.x-o 
rilancio dell'attività cinema
tografica nei nostro pav.se già 
risenta negativamente della 
situazione di ìniniobiK-mo 
nella quale versano le società 
collegate nell'Ente - Gestione 
Cinema ». 

All'Eliseo e al Piccolo Eliseo di Roma 

Tanto teatro e d'impegno 
Illustrato il cartellone da Romolo Valli e da Patroni Griffi - Undici spettacoli 
in programma - Le attività collaterali - Lunga trasferta al Nuovo di Milano 

ROMA — « C e al limite, una 
inversione di tendenza: non 
è vero che il tea t ro pubbli
co produce cultura e quello 
privato evasione » ha detto 
ieri matt ina Romolo Valli, nel 
corso di una conferenza stam
pa indetta per illustrare l'at
tività dell'Eliseo e del Picco
lo Eliseo (qui sono in corso 
gli ultimi lavori di ristruttu
razione e di restauro). Valli 
ha fornito qualche cifra: la 
compagnia del Teatro Eliseo 
presenta undici spettacoli, di 
cui solo due riprese {Enrico 
IV di Pirandello e II malato 
immaginario di Molière, as
sai rinnovato nel cast): uno. 
Gin Cìnpie di Coburn. è sta
to dato solo al Festival di 
Spoleto; mentre gli altri so
no nuove produzioni. Senza 
accenti troppo polemici, l'at
tore ha sottolineato come 1 
teatri a gestione pubblica of
frano quest 'anno assai menoi 
due spettacoli il Teatro di 
Roma, nessuna produzione 
nuova il Piccolo di Milano. 
che riprende, peraltro giusta
mente. La Tempesta, nessu
na Tonno, che ripresenta Zio 
Vania. Verso Damasco, e La 
Duchessa d'Amalfi. 

Di teatro c'è grande richie

sta in Italia, ma anche molta 
offerta, t an to che, per rima
nere nel mondo freddo, ma 
razionale dei numeri, sono 
s ta te presentate, per la sta
gione cominciata in questi 
giorni, ben 800 domande al 
Ministero dello Spettacolo, per 
l'assegnazione di contributi. 
mentre a Roma sono previste 
98 « prime » su 240 giorni di 
programmazione teatrale, una 
ogni due o t re giorni. 

Romolo Valli ha voluto ripe
tere quello che è uno dei suoi 
slogan: « Il buon teatro crea 
desiderio di fare buon tea 
tro, casi come uno spettato
re che esce soddisfatto da 
una sala desidera ritornarvi a 
vedere un altro spettacolo. 
Una gara competitiva, dun
que. si. ma leale ». I nostri 
interlocutori sono tut t i gli al
tri teatri — ha det to Valli 
— aggiungendo di essere ri
masto spiacevolmente sorpre
so del fatto che una sua di
chiarazione aìVUnità sia sta
ta male accolta dai dirigenti 
del Teatro di Roma. « Io ho 
detto che noi dell'Eliseo sia
mo fortunati ad avere degli 
interlocutori, il nostro consi 
glio di amministrazione, fa
cilmente raggiungibile, e con 

il quale il discorso è, in cer
to qual modo, continuo, men
tre non si può negare che 
l'Amministrazione comunale. 
con cui il Teatro di Roma 
deve t ra t tare , è un "dinosau 
ro terrificante" ». Valli ha co
munque tenuto a sottolineare 
l'attività, in favore del teatro. 
dell'assessore alla Cultura del 
Comune di Roma. Nicolini, 
«al quale giustamente va 1.» 
simpatia anche di chi agisce 
nel settore privato della prò 
sa ». II problema, secondo 
Valli, è quello degli impedì 
menti e farraginosità buro 
cratica. che vanno rimossi. 

Prima di venire a qualche 
cenno sul cartellone delle due 
sale (già del resto pubbli
cato nei giorni scorsi), oc
corre sottolineare come l'Eli
seo abbia incluso, nella sua 
tournée in Italia, uno partico 
lare presenza a Milano, al 
Teatro Nuovo. Nella sala di 
piazza San Babila. verranno 
date Le femmine puntigliose 
di Goldoni, regia di Giusep 
pe Patroni Griffi, interprete 
un comnlesso abbastanza gio 
vane (Franco Aeampora. Cri
stina Noci. Lina Sastn , Pa
squale Calone. Nestor Garay. 
Cecilia Polizza. Mariano Rigi! 

E' cominciata a Roma la tournée dell'orchestra asiatica 

Strumenti antichi interpreti 
di nuova musica della Cina 

ROMA — Ui fol.a delle gran
di occasioni e accorda giove 
di all'Auditorio di via della 
Conciliazione per l'atteso 
concerto dell'Orchestra di 
musica tradizionale della ra
dio della Repubblica eine.-e. 
Da giorni si parlava di quo 
sto complesso che dedica la 
propria attività, util.zzando 
strumenti del folclore cine.se. 
alla realizzazione di un re 
pertorio tradizionale, termine 
che qui vorremmo sottolinea
re nella sua pertinenza e che 
mai dobbiamo lanciare: ten
tare di sostituire con popola
re. che invece aleggiava equi 
voco tra il pubbl.co. lontani 
come M.imo. in questo caso. 
da! devoto e a t tento rispetto 
e ria quel r.zore di intenti 
con cui da noi e. .si aggira 
fra le radici della cultura 

Trascrittori e arrangiatori 
dei brani inclusi nel prò 
gramitu sono intervenuti con 
opera di pesante mediaz.one 
la cui inevitabile azione ri
duttiva ha condotto a conta
minazioni di vana identifica 
zlone in osso la presenza 
della scala pentatonica è or
mai solo un'ombra. I testi 
indugiano sposso su momenti 
concreti della vita quotidiana 
in una straordinar.a tensione 
propagandistica e la millena
ria codificazione di un pa
trimonio espressivo profon
damente pregnante, sembra 
oggi solamente prestare dal
l'alto alcuni stilemi come 
veicolo di messaggi e suppor
to di celebrazioni che indu
cono all'impressione di un 
trasparente « andare verso il 
popolo » di cui s'è ormai da 
tempo verificata la pericolosa 

fragilità 
I*i .--erata ha peraltro offer

to motivi d. notevole interesse 
e uno degli agganci p.u sicuri 
il pubblico i h a trovata nella 
sorprendente solidità e.-eouf. 
va t h e ha a t t i ra to a! com 
plesso e ai .-0I1.-.T1 t h e .-.: a \ 
vicendavano. applausi e 
simpatia Citiamo la sorpresa 
della solenne lieta esplolione 
iniziale d: Tamburi e qona 
del buon raccolto ma prima 
ancora le esibizioni a solo 
degli strumentisti — tut te di 
rilievo — ,->u cui ha svettato 
la virtua->a Ho Shu-feng suo-
na tnee di Pipa neh'e.secuzio 
ne di due pezzi: Agguato da 
tutte le parti e Danza della 
nazionalità Vi. che con po-
chi.-v.sinn altri hanno con^er 
vaio lo smalto dell 'autenL'i-
tà Da non passare sotto si
lenzio la p'e.stazione. dalla 
stilizzata gestualità e dalla 
voco tipicamente impostata. 
dello cantant i Yin Hsni mei 
Lu Chingshuang e Gu Li. e 
dell'o-suberante Wu Yen t.-~e 
che ha. tra l'altro, offerto a! 
pubblico l'ormai fatale o-
maggio della canzone napole
tana. Vivo interesse s'è nota
to per Yi Yung jen. accatti
vante solista di Lusheng. p.c-
colo organo a bocca dalle 
pastose sonorità, che ha ese
guito La gioia del popolo 
Miao, mentre l'intera or
chestra. ricca di insoliti colo
ri. sotto la guida di Peng 
Hslu-wen ha eseguito, spesso 
sorprendentemente a memo
ria, brani di singolare dina
mica ritmica e timbrica come 
la Danza della nazionalità 

Questo concerto ha insom
ma avuto protagonisti nuovi, 

gli strumenti, la c u ormine 
si perde nt'lle r.ehb.o del 
tempo e che o.rsri :nt?2rai: 
con indubbia efficacia e mu
sicale fun/ionalità. interpre
tano con accenti antichi la 
mu-.ca della mio.a Cina 

La aerata cui 1 intervento 
di rappresentanti del go\erno 
italiano ha conferito una d. 
menatone ufficiale, ha avj to 
un e.-.io fe-'o.-o con fiori e 
applausi a tutti e da tut te '*• 
par t i : un successo che è 
l'auspicio migliore per l'inizio 
del giro che toccherà Sulmo 
na. Firenze. San Manno. 
Reggio Emilia. Tonno. Mila
no. Bergamo. Brescia. Trie
ste. Treviso, per concludersi. 
n i ottobre, a Venezia. 

U. p. 

Da lunedì 
i dischi 

costeranno 
di più 

ROMA — (t 4ó gir. « e 1 800 
lire e «33» a 6500 8000 lire. 
Lo ha deciso l'« Assodisco » 
dopo aver puntualizzato il 
problema dei prezzi in una 
sene di riunioni con 1 rap 
presentanti di categoria. L' 
aumento scatterà dai primo 
ottobre. In pratica da lune
di saranno più cari sia 1 
«45» che i diversi tipi di 
« 33 » In commercio (che sa
ranno in vendita a prezzi 
oscillanti dallo 3 mila 500 
alle 8 mila Ure>. 

lo. Fulvia Mainimi dal 14 
febbraio all'11 marzo 1978; 
Gì» Game di Coburn con 
Franca Valeri e Paolo Stop 
pa, regia di Giorgio De Lul
lo, dal 14 marzo al 16 apri
le. e inoltre, due spettacoli 
del Piccolo Eliseo: Le persone 
irragionevoli stanno scompa
rendo di Peter Handke. re 
già di Giancarlo Sepe. e Car
nalità di Leopoldo Mastelloni. 

Riassumendo, avremo al
l'Eliseo: Enrico IV (recite de 
d i ta te soprattutto agli studen
t i ) ; Le femmine puntigliose; 
Il malato immaginario (pro
tagonista Valli). OIH Game; 
La dodicesima notte t ...o quel 
clic volete) di Shakespeare. 
regia di De Lullo, musiche 
di Roberto De Simone, con 
Anita Bartolucci, Mino Bel
ici. Massimo Ranieri. Gabrie
le Tozzi. Monica Guerritore. 
Gianna Giachetti, Gino Per
meo : Prima del silenzio una 
novità di Giuseppe Patroni 
Griffi, o un altro spettacolo 
che potrebbe essere / dialo
ghi di Platone (in program
ma per il prossimo anno». 
L'incertezza o dovuta ai mol
ti impegni di Patroni Griffi. 
che deve dare gli ultimi ri 
tocchi alia sua commedia. « u-
rare alcune regie e dirigere il 
Piccolo Eliseo. 

Ed è stato proprio il Tei
sta - scrittore a informare 
sul programma del Piccolo. 
che vuole e.ssere - - h a dei-
to — un teatro alternati'»o 
« in cui dare la parola agli 
autor: italiani o stranieri di 
questa tumultuosa stagione. 
spesso stroncati dai velleità 
n.smi degli a t ton ». Gli auto
ri di quest 'anno saranno-
Franca Valeri con .YOM c'è da 
ridere se una donna cade. 
interpretato e diretto da le. 
6te.v>^: Lontano dulia ut tu. j 
di J P Wen/el. r on Paolo { 
S'op'j.t e Jor-e El-a Merlin.. 
«coni medi a poetica su due 
operai m p e n - o n e » ; Corna 
Utà di I»eopo:rio Mastelloni; 
Le ner*one irraaioneiolt ecc. 
di Handl'e e Le Inerirne ci"ia-
re (h Petra Von Kant d. il \V 
Fa.ssbinder. che avrà comò 
protaeon.s'a Fulvia Mamm. 

lì P.ccolo Eliseo ospiterà 
anche altre m ziative cultu
ral: che verranno a n n u i r iato 
di volta »n volta e t!*- si 
svolgeranno spe.-.-o di pome-
TizziO la p.u casosa sarà 
u n i «mira 'on- i d. danza» 
nel'a settimana d: Car.T-vale 

L'azienda Eliseo — e giusto 
chiamarla co-i — allargherà 
quest 'anno anello le attività 
collaterali attraverso una as
sociazione appositatTiente co 
stituita. Va!.: e 1 .-no: com 
pagrn di lavoro hanno tra 
l'altro Lineato l'idea dei 
« prossimamente • teatrali* 
presentaizoni dal vivo di 
brani di spettacoli in \ ;a di 
aUe.stimento 

Al termine della conferenza 
stampa qualcuno ha chiesto. 
a Valli, qualche particolare 
sulle sue dimissioni dal Fe
stival di Spoleto « Ho lascia
to il Festival con molto rim
pianto, o sono slato sincero 
quando ho proposto una mia 
possibile ulteriore collabora
zione Ma Spoleto ha bisogno 
di un impegno a tempo pie
no, inconcepibile per me. 
preso carne sono, e come a-
vete sentito proprio ora. da 
tu t to quello che abbiamo 
messo in pentola per l'Eli
seo ». 

Mirella Acconciamessa 

Conclusa la Sagra umbra 

Da Schubert 
a Vivaldi 

con Pocchio 
al futuro 

Il maestro Glanandrea Gavazzerò 

Dal nostro inviato 
PERUGIA - - Nel nome di 
Vivaldi — amplificato forse 
più del necessario dal mas
siccio intervento dell'Orche 
stra di Santa Cecilia, del Co
ro filarmonico di Praga e del 
Coro da camera della Rai Tv 
- si è conclusa, nella Chiesa 
di San Pietro, la XXXIII e-
dizlone della Sagra musicale 
umbra. 

Il concerto, articolato in 
due grandi affreschi sinfoni-
co-corali (il Gloria e il salmo 
Dixit Dominus), è s tato diret
to autorevolmente da Gin-
nandrea Gavazzeni piuttosto 
incline a recuperare quell'en 
fatico fervore che punteggiò 
gli entusiasmi dei nostn 
primi ammiratori e revisori 
della musica di Vivaldi. 

Diciamo di Alfredo Casella 
(suo era il Gloria) e di Gian 
Francesco Mahpiero i.siio il 
Dixit Dominus>. ai quali in
dubbiamente è legata la n-
nascita di Vivaldi ancora cosi 
incisivo nel nostro tempo, a 
trecento anni dalla nascita 

I meriti dei levison sono 
tantissimi, ma viene alla Ime 
il saspetto che siano ossi. 
con le loro trascrizioni, i 
responsabili di certi malintesi 
sulla musica vivaldiann. Sta 
di fatto che la preoccupa/io
ne di suggestionare esterior
mente l'ascoltatore ha jjorta-
to i revisori a ingigantire gli 
organici orchestrali e corali, 
nell'ansia — però sproposita
ta — di accostare Vivaldi a 
Bach e n Beethoven. Senon-
chè. il risultato - - e se ne è 
avuta conferma con il con
certo di cui diciamo — si è 
fermato a una generica gran
diosità. sottrat ta a ripensa
menti storici e stilistici. 

Gavazzeni ha fatto come 
nel Doktor Faustu\ di Tho
mas Mann faceva il maestro 
di Leverkhum. quando, per 
rendere più evidenti certi 
passi musicali, ne accentuava 
al pianoforte esageratamente 
11 volume sonoro. 

Un eccesso di generosità 
musicale, che ha procurato al 
direttore e alle due cantant i 
(un poco in disparte: il so
prano Leila Cuberli e il mez
zosoprano Lucia Valenti-
ni-Terrani. eccellenti per in
tensità e vibrazione), nonché 
all'orchestra e ai cori, un vi
stoso successo nel quale si 
sintetizza anche il comple.s.si-
vo buon esito della manife
stazione 

La Sagra è apparsa que
st 'anno. nonostante le diffi
coltà. più sostanziosa che 111 
precedenti annate Emergono 
almeno tre linee di sviluppo 

dalla edizione che si e appe 
na clmisa 

La prima punteggia il re
cupero di musiche nascoste 
dal tempo. Tale recupero ie 
la Sagra ha in questo cam
po meriti prestigiosi) ha e-
saltato l'occasione anagrafica. 
offerta dai centocinquanta 
anni della morte di Schubert. 
L'opera Eteirabrai. presenta
ta coraggiosamente dalla 
Sagra, ha canovollo certe 
conclusioni sullo Schubert 
operistico, alle quali erano 
pervenuti studiosi anche il 
lustri. Fwiiabrui ba.stereblie 
a illuminare osumplurniente 
la Sagra sotto il profilo del 
l'accrescimento di cultura, 
che andrà sperimentato an
che nei confronti del nastro 
tempo (ha già capolavori 
nascosti da 1 (scoprirei. 

La seconda linea di svilup 
pò viene da una Sagra, mal 
come quest'anno, at tenta alla 
valorizzazione di forze musi
cali della regione (Orchestra 
da camera di Perugia. Ottetto 
vocale, nuclei dell'UMUSInte-
si di Terni. Coro del Conser
vatorio perugino), venute alla 
ribalta quest'anno con vivace 
consapevolezza della loro 
Minzione culturale e sociale. I 
contatti con queste lorze mu 
sicali non dovrebbero limi 
tarsi al momento della Sagra. 
ma essere Intensificati per u-
na programmazione che trovi 
nella Sagra il momento cul
minante. Qualcosa in tal sen 
so già si va facendo con il 
corso sul Lied tedesco, ad Ae 
quasparta. 

La terza prospettiva di svi 
luppo viene dall 'ampliamento 
di una attività concertisiica 
(da camerai . che potrebbe 
legarsi alle attività della 
Sagra. Abbiamo 1 concerti 
di organo ipotrebbeio au
mentare) e abbiamo avuto un 
concerto pianistico (quello 
del polacco Mozski). Altri se 
ne potrebbero programmare 
per integrare manifestazioni 
intese a presentare aspetti 
meno conosciuti di questo o 
di quel compositore. 

Ora. si badi, non è clic la 
Sagra non sappia o non vo 
glia fare di più. ma è che 
ogni anno la Sagra arriva ca 
rica di problemi che non 
possono essere risolti nel 
momento delle manifes ta lo 
ni. Non solo la Sagra, ma 
tut to il discorso sulla Sagra 
va programmato oltre 1 limiti 
di tempo fissati alla manl-
iestazione E' finita — ed è 
finita bene - -: incominciamo 
subito a vedere il da farsi 
perchè inizi meglio il pros 
Simo anno. 

Erasmo Va len te 

Giorgio Bocca 
il terrorismo 
italiano »yo/»y« 

Una analisi documentata • obiettiva 
di tutti i gruppi che durante questi anni 

hanno terrorizzato l'Italia 

In questi ultimi anni Giorgio Bocca ha dedicato 
gran parte del proprio lavoro di giornalista politico 
alla cronaca e allo studio del terrorismo italiano: 
brigate rosse. Nap. autonomi, squadre nere. 
Dopo tanti esorcismi ed interpretazioni di parte il 
lettore trova in questo libro finalmente una analisi 
lucida del complesso fenomeno, e soprattutto ne 
comprende idee, moventi e ragioni storiche. 

Saggi Rizzoli Lira 4.500 
RIZZOLI EDITORE 
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